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Quali agevolazioni per le PMI innovative? 
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Che cos’è 

A partire dal 1° gennaio 2017, per gli investitori che effettuano investimenti in capitale di 
rischio di PMI innovative è disponibile un importante sgravio fiscale (Legge di Bilancio 
2017). 

L’incentivo all’investimento è così configurato:  

➢ per le persone fisiche, una detrazione dall’imposta lorda Irpef pari al 30% dell’am-
montare investito, fino a un massimo di 1 milione di euro;  

➢ per le persone giuridiche, deduzione dall’imponibile Ires pari al 30% dell’ammon-
tare investito, fino a un massimo di 1,8 milioni di euro. 

A partire dal 2017, la fruizione dell’incentivo è condizionata al mantenimento della parteci-
pazione nella PMI innovativa (holding period) per un minimo di tre anni. 

 

A chi si rivolge 

Sono ammissibili all’investimento: 

➢ in tutti i casi, le PMI innovative che hanno effettuato la loro prima vendita commer-
ciale da meno di 7 anni; 

➢ le PMI innovative sul mercato da più di 7 ma meno di 10 anni, qualora esse non 
abbiano ancora dimostrato in misura sufficiente il potenziale di generare rendi-
menti; 

➢ indipendentemente dall’età, le PMI innovative che intendono procedere a un investi-
mento iniziale per il finanziamento del rischio – sulla base di un piano aziendale 
elaborato per il lancio di un nuovo prodotto o l'ingresso su un nuovo mercato geogra-
fico – superiore al 50% del fatturato medio annuo degli ultimi 5 anni. 

Gli incentivi, esercitabili in forma automatica in sede di dichiarazione dei redditi, valgono sia 
in caso di investimenti diretti in PMI innovative, sia in caso di investimenti indiretti per 
il tramite di OICR e altre società che investono prevalentemente in startup e PMI innova-
tive. 

 

Riferimenti utili 

➢ Per i riferimenti normativi:  
o Legge di Bilancio 2017, art. 1, comma 66 (link) 
o DECRETO-LEGGE 24 gennaio 2015, n. 3, art. 4, comma 9 (link) 
o DECRETO-LEGGE 18 ottobre 2012, n. 179, art. 29 (link) 
o DECRETO MINISTERIALE 7 maggio 2019 (link). 

➢ Vedi i rapporti di monitoraggio condotti dal MISE sulla modalità di costituzione on-
line (link)  

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/12/21/16G00242/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/12/21/16G00242/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/12/21/16G00242/sg
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2015-01-24;3!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-10-18;179!vig=
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/07/05/19A04418/sg
https://www.mise.gov.it/index.php/it/impresa/competitivita-e-nuove-imprese/start-up-innovative/relazione-annuale-e-rapporti-periodici
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Che cos’è  

Le startup PMI beneficiano di un intervento semplificato, gratuito e diretto del Fondo di 
Garanzia per le Piccole e Medie Imprese, un fondo a capitale pubblico che facilita l’accesso 
al credito attraverso la concessione di garanzie sui prestiti bancari. La garanzia, applicabile 
sia in via diretta che su operazioni effettuate tramite confidi, copre fino allo 80% del credito 
erogato dalla banca alle startup innovative e agli incubatori certificati, fino a un massimo 
di 2,5 milioni di euro. 

Ai sensi delle disposizioni operative del Fondo, applicabili per le domande presentate a par-
tire dal 15 marzo 2019, le condizioni di accesso delle PMI innovative alla garanzia del 
FGPMI differiscono parzialmente da quanto riservato a startup innovative e incubatori certi-
ficati: in particolare, mentre per startup e incubatori l’accesso al Fondo è automatico – vale 
a dire, la garanzia è concessa a prescindere dal merito creditizio dell’azienda – le PMI in-
novative sono soggette in ogni caso a una valutazione del Fondo, che classifica la 
rischiosità dell’operazione sulla base di 5 fasce di rating. Alle PMI innovative è negato 
tout court l’accesso al Fondo nel caso esse siano classificate nella fascia di merito 
creditizio più bassa, la quinta. 

 

A chi si rivolge 

L’agevolazione si rivolge a tutte le PMI innovative iscritte nella relativa sezione speciale 

del Registro delle Imprese. 

 

Riferimenti utili 

➢ Per i riferimenti normativi:  

o DECRETO-LEGGE 24 gennaio 2015, n. 3, art. 4, comma 9 (link) 

o DECRETO-LEGGE 18 ottobre 2012, n. 179, art. 30, comma 6 (link) 

o Decreto interministeriale 26 aprile 2013 (link) 

  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2015-01-24;3!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-10-18;179!vig=
https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/dm_26_aprile_2013.pdf
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Che cos’è  

Le PMI innovative sono esentate dal pagamento dell’imposta di bollo abitualmente do-

vuta per l’iscrizione nella sezione speciale del Registro delle imprese e per gli atti connessi 

al Registro.  

 

A chi si rivolge 

La misura si rivolge a tutte le PMI innovative iscritte alla relativa sezione speciale del 

Registro delle Imprese. 

 

Riferimenti utili 

➢ Per i riferimenti normativi: 

o DECRETO-LEGGE 24 gennaio 2015, n. 3, art. 4, comma 9 (link) 

o DECRETO-LEGGE 18 ottobre 2012, n. 179, art. 26, comma 8 (link) 

➢ Chiarimenti da parte dell’Agenzia delle Entrate: Circolare n. 16/E dell’Agenzia delle 

Entrate dell’11 giugno 2014 (link). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2015-01-24;3!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-10-18;179!vig=
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/298850/Circolare+n16E+del+11+giugno+2014_Circolare+n+16+dell%2711+giugno+2014.pdf/f1708e26-0032-38e5-3ba3-b8c640745da4
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Che cos’è  

Nel 2013, l’Italia ha regolamentato il mercato dell’equity crowdfunding, anche attraverso la 
creazione di un apposito registro di portali online autorizzati (link). Inizialmente previsto 
per le sole startup innovative, l’equity crowdfunding è stato gradualmente esteso dapprima 
alle PMI innovative, agli OICR e alle società di capitali che investono prevalentemente in 
startup e PMI innovative (2015) e poi, con la Legge di Bilancio 2017, a tutte le piccole e 
medie imprese italiane.  

Lo strumento ricade sotto la responsabilità di Consob, l’Autorità di vigilanza dei mercati 
finanziari: disposizioni attuative sono date nel Regolamento sulla raccolta di capitali di ri-
schio tramite portali on-line adottato con delibera n. 18592 del 26 giugno 2013, aggiornato 
con delibera n. 20264 del 17 gennaio 2018. 

Per saperne di più, consulta la pagina informativa Consob dedicata all’equity crowdfunding 
(link). 

 

A chi si rivolge 
 
La misura si rivolge a tutte le PMI innovative iscritte alla relativa sezione speciale del 
Registro delle Imprese. 

 

Riferimenti utili 
 

➢ Per i riferimenti normativi:  
o DECRETO-LEGGE 24 gennaio 2015, n. 3, art. 4, comma 10 (link) 
o Delibera Consob n. 18592 del 26 giugno 2013, aggiornata con delibera n. 

20264 del 17 gennaio 2018 (link) 
➢ Consulta la sezione Crowdfunding del sito della Consob (link) 
➢ Regolamento Consob sull’equity crowdfunding (link)  

 

 

 

 

 

 

 

http://www.consob.it/web/area-pubblica/registro-crowdfunding-sezione-ordinaria
http://www.consob.it/web/investor-education/crowdfunding#c2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2015-01-24;3!vig=
http://www.consob.it/web/area-pubblica/bollettino/documenti/bollettino2018/d20264.htm
http://www.consob.it/web/investor-education/crowdfunding
http://www.consob.it/documents/46180/46181/reg_consob_2013_18592_in_vig_2018.pdf/37067552-9179-489a-b18c-05fc30545d7e
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Che cos’è  

Le PMI innovative beneficiano di uno sconto del 30% sull'acquisto dei servizi a catalogo 
(esclusi i costi esterni). Le aziende interessate devono evidenziare il loro status con la pre-
sentazione della visura camerale. 

Per saperne di più, consulta la pagina informativa ICE (link). 

 

A chi si rivolge 

La misura si rivolge a tutte le PMI innovative iscritte alla relativa sezione speciale del 
Registro delle Imprese. 

 

 

Riferimenti utili 

➢ Per i riferimenti normativi:  
o DECRETO-LEGGE 24 gennaio 2015, n. 3, art. 4 (link) 

➢ Catalogo dei servizi ICE (link) 

  

https://www.ice.it/it/servizi/scontistica-vigore
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2015-01-24;3!vig=
https://www.ice.it/it/sites/default/files/inline-files/catalogo_servizi_ICE_14052020%2020x20%20per%20web.pdf
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Che cos’è  

Alle PMI innovative costituite in forma di s.r.l. è consentito di: 

➢ creare categorie di quote dotate di particolari diritti (ad esempio, si possono pre-
vedere categorie di quote che non attribuiscono diritti di voto o che ne attribuiscono 
in misura non proporzionale alla partecipazione);  

➢ effettuare operazioni sulle proprie quote;  
➢ emettere strumenti finanziari partecipativi; 
➢ offrire al pubblico quote di capitale. 

 

A chi si rivolge 

La misura si rivolge a tutte le PMI innovative iscritte alla relativa sezione speciale del 
Registro delle Imprese. 

 

 

Riferimenti utili 

➢ Per i riferimenti normativi:  
o DECRETO-LEGGE 24 gennaio 2015, n. 3, art. 4, comma 9 (link) 
o DECRETO-LEGGE 18 ottobre 2012, n. 179, art. 26, commi 2, 3, 5, 6, 7 (link) 

 

 

  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2015-01-24;3!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-10-18;179!vig=
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Che cos’è  

In caso perdite d’esercizio comportino una riduzione del capitale aziendale di oltre un terzo, 
in deroga al Codice civile, il termine entro il quale la perdita deve risultare diminuita a 
meno di un terzo viene posticipato al secondo esercizio successivo (invece del primo 
esercizio successivo).  

In caso di riduzione del capitale per perdite al di sotto del minimo legale, l'assemblea, in 
alternativa all'immediata riduzione del capitale e al contemporaneo aumento dello stesso ad 
una cifra non inferiore al minimo legale, può deliberare il rinvio della decisione alla chiu-
sura dell'esercizio successivo. 

 

A chi si rivolge 

La misura si rivolge a tutte le PMI innovative iscritte alla relativa sezione speciale del 
Registro delle Imprese. 

 

Riferimenti utili 

➢ Per i riferimenti normativi:  
o DECRETO-LEGGE 24 gennaio 2015, n. 3, art. 4, comma 9 (link) 
o DECRETO-LEGGE 18 ottobre 2012, n. 179, art. 26, comma 1 (link) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2015-01-24;3!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-10-18;179!vig=
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Che cos’è  

Le PMI innovative non sono soggette alla disciplina delle società di comodo e delle 
società in perdita sistematica. Pertanto, nel caso conseguano ricavi “non congrui” oppure 
siano in perdita fiscale sistematica, non scattano nei loro confronti le penalizzazioni fiscali 
previste per le cosiddette società di comodo, come ad esempio l’imputazione di un reddito 
minimo e di una base imponibile minima ai fini Irap, l’utilizzo limitato del credito IVA, l’appli-
cazione della maggiorazione Ires del 10,5%. 

 

A chi si rivolge 

La misura si rivolge a tutte le PMI innovative iscritte alla relativa sezione speciale del 
Registro delle Imprese. 

 

 

Riferimenti utili 

➢ Per i riferimenti normativi:  
o DECRETO-LEGGE 24 gennaio 2015, n. 3, art. 4, comma 9 (link) 
o DECRETO-LEGGE 18 ottobre 2012, n. 179, art. 26, comma 4 (link) 

 

 

 

 

 

  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2015-01-24;3!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-10-18;179!vig=
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Che cos’è  

Le PMI innovative possono remunerare i propri collaboratori con strumenti di partecipazione 
al capitale sociale (come le stock option), e i fornitori di servizi esterni attraverso schemi di 
work for equity. Il reddito derivante dall'assegnazione di tali strumenti non concorre alla 
formazione del reddito imponibile, né ai fini fiscali, né ai fini contributivi.  

Inoltre, fatto salvo un minimo previsto dai contratti collettivi di categoria, le parti possono 
stabilire in totale autonomia le componenti fisse e variabili della retribuzione, concordate 
ad esempio sulla base all'efficienza o alla redditività dell'impresa, alla produttività del lavo-
ratore o del gruppo di lavoro, o ad altri obiettivi o parametri di rendimento, anche attraverso 
strumenti di partecipazione al capitale aziendale. 

A chi si rivolge 

La misura si rivolge a tutte le PMI innovative iscritte alla relativa sezione speciale del 
Registro delle Imprese. 

 

Riferimenti utili 

➢ Per i riferimenti normativi: 
o DECRETO-LEGGE 24 gennaio 2015, n. 3, art. 4, comma 9 (link) 
o DECRETO-LEGGE 18 ottobre 2012, n. 179, artt. 26 e 28 (link) 

➢ Guida all’uso dei piani azionari e del work for equity (link) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2015-01-24;3!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-10-18;179!vig=
https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Guida_piani_azionari_e_work_for_equity.pdf
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Con il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (cd. Decreto “Rilancio”) sono state intro-

dotte misure per il rafforzamento e sostegno dell’ecosistema delle PMI innovative. 

 

Sono state assegnate risorse aggiuntive pari a 200 milioni per l’anno 2020 al Fondo 

di sostegno al venture capital finalizzate a sostenere investimenti nel capitale, anche 

tramite la sottoscrizione di strumenti finanziari partecipativi, nonché mediante l’eroga-

zione di finanziamenti agevolati, la sottoscrizione di obblighi convertibili, o altri stru-

menti finanziari di debito che prevedano la possibilità dell’apporto effettuato a benefi-

cio esclusivo delle startup e PMI innovative. 

Riferimento normativo:  

• DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34, art. 38, comma 3 (link) 

 

 

È stata riservata una quota pari a 200 milioni di euro a valere sulle risorse già asse-

gnate al Fondo Centrale di Garanzia per le PMI specificatamente dedicata all’eroga-

zione di garanzie in favore di startup innovative e PMI innovative. 

Riferimento normativo:  

• DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34, art. 38, comma 6 (link) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/05/19/20G00052/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/05/19/20G00052/sg
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Sono stati introdotti Incentivi in «de minimis» all’investimento in startup innovative e 

PMI innovative tramite cui le persone fisiche, per investimenti fino ad un massimo di 

100mila euro per ciascun periodo di imposta nel capitale sociale di una o più startup 

innovative o PMI innovative, possono beneficiare di una detrazione IRPEF al 50% 

sull’ammontare dell’investimento, mantenendo tale investimento per un minimo di 3 

anni. 

Riferimento normativo:  

• DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34, art. 38, comma 7-8 (link) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/05/19/20G00052/sg
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Di seguito alcuni documenti e guide e riferimenti utili in materia di PMI innovative. 

 

 

• Decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 

• Decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3 

• Archivio circolari e pareri interpretativi 

 

 

• Scheda di sintesi della policy sulle PMI innovative  

• Executive summary innovative SMEs 

• Guida per gli adempimenti delle PMI innovative presso il Registro delle imprese 

 

 https://www.mise.gov.it/index.php/it/impresa/piccole-e-medie-imprese/pmi-

innovative 

 

   pminnovative@mise.gov.it 

  

L’elenco delle startup e PMI innovative attualmente iscritte al Registro delle Imprese è di-

sponibile consultando il portale startup.registroimprese.it: http://startup.registroim-

prese.it/isin/home. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-10-18;179!vig=
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-01-24&atto.codiceRedazionale=15G00014&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D3%26testo%3D%26annoProvvedimento%3D2015%26giornoProvvedimento%3D&currentPage=1
https://www.mise.gov.it/index.php/it/impresa/registro-delle-imprese/startup
https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Scheda%20di%20sintesi%20PMI%20innovative%2007_2019.pdf
https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Executive%20summary%20innovative%20SMEs%2007_2019.pdf
http://startup.registroimprese.it/isin/static/pminnovative/document/Guida_PMI_Innovativa.pdf
https://www.mise.gov.it/index.php/it/impresa/piccole-e-medie-imprese/pmi-innovative
https://www.mise.gov.it/index.php/it/impresa/piccole-e-medie-imprese/pmi-innovative
mailto:pminnovative@mise.gov.it
http://startup.registroimprese.it/isin/home
http://startup.registroimprese.it/isin/home
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